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Giunta regionale 

 

DIPARTIMENTO  TERRITORIO AMBIENTE  

SERVIZIO               DPC025 - POLITICA ENERGETICA e RISORSE DEL TERRITORIO  

UFFICIO                 RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 

Oggetto:  L.R. 54/1983 s.m.i. Cava in Località “Piano Mulino” nel Comune di Bisenti (TE)  

Ditta esercente: EFFECCI S.r.l. 

Conclusione dell’attività estrattiva e ripristino ambientale 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PREMESSO che: 

• con Determina Dirigenziale n. DI3/53 del 31/05/2007 e successivi provvedimenti di proroga, 

la Ditta EFFECCI S.r.l., [in seguito: Ditta] con sede legale nel Comune di Castiglione Messer 

Raimondo (TE) – P.IVA 00298240672, è stata autorizzata alla coltivazione di una cava di 

ghiaia in Località “Piano Mulino” del Comune di Bisenti (TE), catastalmente identificata al 

Foglio di mappa n. 11, Particelle nn. 207, 210 e 296; 

• con nota acquisita al prot. n. 262921/26 del 26/06/2026, il Legale rappresentante della Ditta 

ha trasmesso istanza di chiusura della cava in oggetto, allegando le dichiarazioni sottoscritte 

dal Direttore dei lavori, attestanti che:  

o i lavori di coltivazione ripristino ambientale sono stati totalmente eseguiti ed ultimati in 

data 05/06/2015; 

o l’autorizzazione prevedeva lo sfruttamento della cava in un unico lotto della superficie 

di mq 9.300 e l’estrazione di una cubatura di materiale pari a 27.900 mc; 

o il ritombamento è stato eseguito con il cappellaccio superficiale precedentemente 

accantonato nell’area di cava e completato con materiale prelevato nello stesso fondo; 

o sono state eseguite lavorazioni di escavazione, ritombamento e restituzione all’attività 

agricola dell’area di cava nel rispetto delle norme di Legge vigenti in materia e 

prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi; 

ESAMINATA, per quanto attiene alle verifiche ambientali, la documentazione allegata alla sopra 

richiamata istanza in merito: 
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• alla natura dei materiali utilizzati per il ripristino, la loro provenienza e conformità con le 

opere di ripristino ambientale previste dal progetto approvato; 

• alla regolare esecuzione dei lavori di escavazione, ritombamento e restituzione all’attività 

agricola dell’area di cava nel rispetto delle norme di legge vigenti in materia e prescrizioni 

contenute nei provvedimenti autorizzativi; 

VERIFICATA, pertanto, la sussistenza della documentazione necessaria a comprovare la regolarità 

del ripristino ambientale conclusosi entro i termini dell’ultimo provvedimento di proroga; 

VISTO il verbale del sopralluogo ispettivo, effettuato in data 04/08/2026 presso l’area di cava dal 

personale dell’Ufficio regionale Risorse Estrattive e del Comune di Bisenti unitamente al Legale 

rappresentante della Ditta, registrato al prot. regionale n. 8914/26, con il quale è stato riscontrato 

che: 

• lo sfruttamento dell’area di cava e le operazioni di ripristino ambientale sono state concluse 

da tempo essendo l’area medesima ricoperta da un canneto; 

• la morfologia dell’area risulta pianeggiante essendo stata raccordata con i terreni adiacenti 

senza rotture di pendenza, conformemente agli elaborati plano-altimetrici depositati; 

• come da dichiarazione della Ditta, le attività di ripristino sono state ultimate in data 

05/06/2015 con l’utilizzo di terreno vegetale prelevato dalle aree limitrofe senza impiego di 

materiale proveniente dall’esterno e riutilizzando il cappellaccio precedentemente 

accantonato, nel rispetto del progetto autorizzato e delle norme in materia mineraria e di 

salute e sicurezza negli ambienti di lavoro. 

RICHIAMATO il deposito cauzionale costituito mediante Polizza fideiussoria n. NE 348159   per 

un importo di Euro 56.000,00 emessa dalla Compagnia di Assicurazioni Coface Italia con sede 

legale in Milano, via Lorenteggio n. 240, a garanzia della realizzazione dei lavori di risanamento 

ambientale dell’area di cava; 

VISTA la L.R. 54/1983 s.m.i., con particolare riferimento: 

• all’Art. 10, comma 1, lett. c), in quanto l’autorizzazione è rilasciata dall’Amministrazione 

Regionale; 

• all’Art. 29 “Risanamento Ambientale”; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, risultano concluse le attività di coltivazione della 

cava e i lavori di risanamento ambientale parziale e che sussistono le condizioni per liberare la Ditta 

dagli oneri fideiussori; 

RITENUTO di poter esprimere parere favorevole sulla legittimità del presente atto; 

DETERMINA 

per tutto quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato: 
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1. di prendere atto dell'avvenuta conclusione delle attività di coltivazione e di ripristino 

ambientale della cava sita in Località "Piano Mulino", nel Comune di Bisenti (TE), 

catastalmente identificata al Foglio di mappa n. 11, Particelle nn. 207, 210 e 296, autorizzata 

all'apertura con Determinazione Dirigenziale n. DI3/53 del 31/05/2007 in favore della Ditta 

EFFECI S.r.l., con sede legale in Castiglione Messer Raimondo (TE), Frazione Piane s.n., 

P. IVA 00298240672, avendo accertato la conformità della documentazione prodotta, 

attestante l'avvenuta esecuzione degli interventi di ripristino ambientale; 

2. di liberare, conseguentemente, la Ditta dagli obblighi imposti a garanzia della realizzazione 

del risanamento ambientale tramite Polizza fideiussoria n. NE 348159 per un importo di 

Euro 56.000,00 emessa dalla Compagnia di Assicurazioni Coface Italia con sede legale in 

Milano, via Lorenteggio n. 240; 

3. di trasmettere il presente provvedimento, nei modi di legge a: 

• Ditta istante EFFECI S.r.l.; 

• Comune di Bisenti (TE); 

• Gruppo Carabinieri Forestale di Teramo; 

• ARPA Abruzzo; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 

(BURAT); 

5. di dare atto che, contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3, comma 4 della 

Legge n. 241/1990 s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento sul BURAT o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla 

data di cui sopra. 

Il Tecnico Istruttore                                    Il Responsabile dell’Ufficio 

              Giuseppe Ciuca                    Giovanni Cantone 

(firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/1993) 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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